
Verbale della Commissione per la valutazione delle domande per l’assegnazione di una Borsa di 
ricerca annuale, rinnovabile fino a un massimo di ulteriori dodici mesi, di Storia Contemporanea 

bandita dall’Istituto Storico Italiano per l’Età Moderna e Contemporanea 
 
 
Il giorno 10 dicembre 2025, alle ore 10, si è riunita in seduta telematica, mediante piattaforma 
Teams, all’indirizzo ID riunione: 3108764227340, Passcode: PB3vC7Av, la Commissione per la 
valutazione delle domande per l’assegnazione di una Borsa di ricerca annuale, rinnovabile fino a un 
massimo di ulteriori dodici mesi, di Storia Contemporanea, bandita dall’Istituto Storico Italiano per 
l’Età Moderna e Contemporanea con Bando prot. n. 203/2025 del 17 novembre 2025. 
 
La Commissione, nominata con Determina n. 232/2025 del 6 dicembre 2025, è così composta: 

Gaetano Sabatini, Professore Ordinario di Storia economica, Università Roma Tre; 
Paolo Nello, già Professore Ordinario di Storia Contemporanea, Università di Pisa; 
Fabrizio Amore Bianco, Professore Associato di Storia Contemporanea, Università di Pisa. 

Le funzioni di Presidente sono assunte dal Prof. Sabatini, le funzioni di Segretario sono assunte dal 
Prof. Nello. 
 
La Commissione procede innanzitutto alla definizione della griglia di valutazione dei titoli, che risulta 
definita come segue: 
 
1. Progetto di ricerca Fino a 40 punti 
2. Curriculum Fino a 30 punti 
3. Pubblicazioni Fino a 20 punti 
4. Lettera motivazionale Fino a 10 punti 
Totale Max 100 punti 
 
Si considereranno idonei tutti i candidati che supereranno la soglia di 60/100. 
 
Il Presidente dà quindi lettura della lista dei candidati: 
 

1. Guarino, Nicola 
2. Oliva, Francesco 
3. Ringozzi, Mattia 

 
Tutti i membri della Commissione dichiarano di non avere nessun vincolo di parentela o coniugio con 
i candidati né di ricadere nella fattispecie di aver firmato congiuntamente con essi oltre il 50% delle 
pubblicazioni scientifiche degli stessi. 
 
La Commissione procede quindi a formulare un profilo per ciascuno dei candidati. 
 
Candidato n. 1: Guarino, Nicola 
 
Il Candidato ha conseguito nel 2006 il Dottorato di ricerca in Storia delle donne e dell’identità di 
genere in età moderna e contemporanea presso l’Università degli studi di Napoli L’Orientale, con una 
tesi dal titolo “Il duello: Napoli 1876-1952”. La sua attività di ricerca si concentra su temi di storia 
sociale in età contemporanea, con particolare riferimento alla storia della giustizia e della criminalità 
in area campana. Presenta alla valutazione: due monografie, Doveri e onore. Il duello a Napoli (1861–
1952), Roma, Aracne, 2012, e Breve storia della provincia irpina dalle origini ai giorni nostri, Roma, La 
Bussola, 2024; nonché due capitoli di volume, Ritornare: percorsi migratori di uomini e donne 
(Avellino, 1875-1914), in A. Arru, D. Caglioti, F. Ramella (a cura di), Donne e uomini migranti. Storie e 
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geografie tra breve e lunga distanza, Roma, Donzelli, 2008, e Sigarette di contrabbando. Il traffico 
illecito di tabacchi a Napoli dal dopoguerra agli anni Novanta in G. Gribaudi (a cura di), Traffici 
criminali. Camorra, mafie e reti internazionali dell’illegalità, Torino, Bollati Boringhieri, 2009. Il 
progetto di ricerca, dal titolo Il contrabbando in Irpinia. Alle origini di un fenomeno criminale, ha 
come obiettivo lo studio delle reti familiari esistenti tra i contrabbandieri operanti in Irpinia tra 
l’Unità e la Seconda Guerra Mondiale e le organizzazioni delinquenziali attualmente presenti sullo 
stesso territorio al fine di ricostruire la genesi e lo sviluppo della criminalità di questa provincia. Le 
fonti sono costituite dagli atti dei processi per contrabbando reperibili nel fondo “Tribunale penale di 
Avellino (1868-1943)”, conservato presso l'Archivio di Stato di Avellino, incrociati con i documenti 
giacenti nel fondo “Stato Civile (1809-1970)” dello stesso Archivio, onde determinare le parentele. 
 
Complessivamente la produzione scientifica del Candidato, concentrata su tematiche di storia del 
territorio, dimostra buona continuità nel tempo e positivi risultati. 
 
Candidato n. 2: Oliva Francesco 
 
Il Candidato ha conseguito nel 2023 il Dottorato di Ricerca in Storia Contemporanea presso Università 
degli Studi di Roma La Sapienza, in cotutela con l’ISCTE, Instituto Universitário de Lisboa, discutendo 
una tesi dal titolo “Quartieri operai di città non operaie. L’edilizia popolare fascista tra Lisbona e 
Roma (1933-1945)”. È stato quindi borsista presso la Fondazione Banco di Napoli per il progetto "I 
finanziamenti all’edilizia del Banco di Napoli durante il fascismo”, contrattista di ricerca presso l’ISEM, 
Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea del Consiglio Nazionale delle Ricerche, e assegnista di 
ricerca presso il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Napoli Federico II per il 
progetto “Per una storia del Banco di Napoli. 1950-1992”. I suoi studi si concentrano nell’ambito della 
storia urbana, con particolare riferimento alla circolazione di progetti e visioni urbanistiche tra Italia e 
Portogallo, negli anni del regime fascista e dell’Estado Novo. Presenta alla valutazione: tre articoli in 
riviste, M. Bertuccio, F.  Oliva, Credito, Città, Industria. Il Banco di Napoli tra ricostruzione e Miracolo 
Economico (1945-1957), in «Storia Economica», XXVII, 2025, 1, pp. 163-187, F. Oliva, Fascismo e 
Estado Novo. Amministrazione, pianificazione e politiche abitative a Roma e Lisbona tra le due 
guerre, in «Storia Economica», XXVI, 2023, 2, pp. 309-339, F. Oliva, Il ruolo del Banco di Napoli nel 
finanziamento all’edilizia tra ricostruzione e dopoguerra (1945-1965). Primi risultati della ricerca, in 
«Quaderni dell’Archivio Storico del Banco di Napoli (nuova serie online)», n° 7, fasc. 2, 2024; nonché 
il saggio in volume F. Oliva, Le politiche abitative dell’Estado Novo: Casas Económicas e Casas 
Desmontavéis a Lisbona tra il 1933 e il 1945, in Adaptive Cities Through The Postpandemic Lens. 
Ripensare tempi e sfide della città flessibile nella storia urbana, a cura di R. Tamborrino, Vol. 2, 
Adattabilità in circostanze ordinarie, Torino, AISU International 2024, pp. 371-382. Il progetto di 
ricerca, dal titolo Governare le Capitali: le politiche abitative e urbanistiche del fascismo e dell’Estado 
Novo tra Roma e Lisbona (1922-1945), verte sulle trasformazioni urbane realizzate a  Roma e Lisbona 
tra gli anni Trenta e Quaranta del Novecento, quando, nel contesto degli stretti legami tra il fascismo 
italiano e l’Estado Novo portoghese, gli interventi sulle città furono espressione della duplice 
esigenza dei regimi da un lato di esaltare la grandiosità delle rispettive capitali attraverso 
sventramenti, monumentalizzazioni, grandi eventi e nuove infrastrutture, e dall’altro di governare la 
crisi abitativa generata dall’improvvisa impennata demografica che entrambe le città dovettero 
affrontare. Il progetto valorizza soprattutto fonti inedite negli archivi portoghesi. 
 
Complessivamente la produzione scientifica del Candidato dimostra buona continuità nel tempo, 
proficuo respiro comparativo, esiti di significativo interesse. 
 
Candidato n. 3: Ringozzi, Mattia 
Il Candidato ha conseguito nel 2023 il Dottorato di ricerca in Letterature generali e comparate presso 
la Scuola Dottorale in Sociétés méditerranéennes et sciences humaines dell’Université de Toulon, 
discutendo una tesi dal titolo “Luigi Campolonghi dans la circulation des idées de son temps entre 
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France et Italie (1898-1945)”. Sta attualmente frequentando la Scuola di Archivistica, Paleografia e 
Diplomatica dell’Archivio di Stato di Genova. Ha svolto, con borse di studio e contratti, attività di 
ricerca presso il Dipartimento di Scienze Politiche e Internazionali dell’Università di Siena e presso 
l’Istituto Storico della Resistenza Apuana di Pontremoli. La sua attività di ricerca si concentra sulla 
storia delle relazioni culturali tra Italia e Francia tra Otto e Novecento, con particolare riferimento alla 
figura di Luigi Campolonghi. Presenta alla valutazione come pubblicazione: una monografia, La 
dignité des vaincus. Luigi Campolonghi dans la circulation des idées de son temps entre France et 
Italie (1898-1945), Arcidosso (GR), Effigi, 2024; due capitoli di volumi, L’héritage francophone dans la 
chanson à texte italienne. Notes pour une étude, in L. Lévêque, A. Makan (a cura di), Immaginaires, 
langages, visions du monde, Arcidosso (GR), Effigi, 2020, pp. 231-245, e Luigi Campolonghi : un 
pigiste italien sur les voies de la Méditerranée française. Entre émigration économique et politique, in 
L. Lévêque, S. Visciola, Y. Kocoglu, T. Santolini (a cura di), Circulations méditerranéennes. Voies, 
réseaux, modèles, Arcidosso (GR), Effigi, 2018, pp. 221-239; un articolo in rivista, La bohème 
parmigiana di Luigi Campolonghi, in «Archivio Storico per le Province Parmensi», LXX, 2018, pp.127-
140. Il progetto di ricerca, dal titolo TRA FIUME E MOSCA. «La Testa di Ferro» e il rosso e il nero della 
rivoluzione in Italia a cavallo della Grande Guerra, intende analizzare la vicenda del periodico «La 
Testa di Ferro» edito a Fiume durate il periodo della reggenza del Carnaro e del circolo intellettuale 
che si riunì intorno ad esso. 
 
Complessivamente la produzione scientifica del Candidato, concentrata prevalentemente sulla figura 
di Luigi Campolonghi, dimostra buona continuità nel tempo e positivi risultati. 
 
Al termine della formulazione dei profili, la Commissione procede per ogni Candidato ad attribuire un 
punteggio per ciascuna tipologia di titoli secondo la griglia precedentemente approvata. 
 
Candidato n. 1: Guarino, Nicola 
 
1. Progetto di ricerca 25 
2. Curriculum 20 
3. Pubblicazioni 15 
4. Lettera motivazionale 10  
Totale 70 
 
Candidato n. 2: Oliva, Francesco 
 
1. Progetto di ricerca 40 
2. Curriculum 25 
3. Pubblicazioni 15 
4. Lettera motivazionale 10  
Totale 90 
 
Candidato n. 3 Ringozzi, Mattia 
 
1. Progetto di ricerca 30 
2. Curriculum 25 
3. Pubblicazioni 18 
4. Lettera motivazionale 10 
Totale 83 
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Al termine, la Commissione procedere a formulare una graduatoria di merito come segue: 
 

1. Oliva Francesco 90 
2. Ringozzi Mattia 83 
3. Guarino Nicola 70 

 
La Commissione proclama, pertanto, assegnatario della borsa di ricerca di cui all’epigrafe il Dr. 
Francesco Oliva. 
 
Alle ore 11,30 la Commissione conclude i lavori. 
 
 
Prof. Gaetano Sabatini (Presidente) 
 
 
 
Prof. Paolo Nello (Segretario)  
 
 
 
Prof. Fabrizio Amore Bianco (Componente) 
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